	[image: image14.jpg]COO0RDIN/
LY/NDIPEN

AR

SINDACATO DI POLIZIA




	[image: image15.jpg]



	





Via Farini, 62 - 00185 Roma   -  fax +39 06 62276535  -   coisp@coisp.it  /  www.coisp.it
COISP · Coordinamento per l’Indipendenza Sindacale delle Forze di Polizia

__________________________________________________________________________________
[image: image13.jpg]Segreteria Nazionale

Ufficio
G Stampa

Via Farini, 62 - 00186 Roma - fax +39 06 62276535 - coisp@coisp.it / www.coisp.it

COISP - COORDINAMENTO PER L’ INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA






                                      Alla cortese attenzione degli organi di stampa e delle testate giornalistiche
COMUNICATO STAMPA DEL 04 FEBBRAIO 2017
Oggetto: Lezioni di sci gratis ai richiedenti asilo, il Coisp: “L’inammissibile frivolezza del sistema di ‘accoglienza’ in Italia,   mentre  le  Forze  dell’Ordine  combattono  ogni  giorno  senza  mezzi!” 

“Leggiamo dell’ultima follia concepita in un sistema ‘dell’accoglienza’, quello italiano, fatto                      di inammissibili frivolezze, di assurde leggerezze, di inconcepibili iniquità, un business                      dello sfruttamento assoluto delle casse di uno Stato per il quale noi, invece, combattiamo                      ogni giorno senza mezzi e senza alcuna tutela. Lezioni di sci gratis ai richiedenti asilo?                             E’ una vergogna senza pari, mentre tanti italiani stentano ad arrivare a fine mese in condizioni quantomeno dignitose e mentre il Personale in divisa è costretto a sacrifici inenarrabili per portare a casa la pelle, e poi anche per tentare di sopravvivere fra le mille insidie di un lavoro troppo                 dato per scontato”.  
Franco Maccari, Segretario Generale del Coisp, Sindacato Indipendente di Polizia                        commenta indignato le ultime notizie in tema di accoglienza dei richiedenti asilo giunti clandestinamente in Italia, che questa volta provengono da Udine e parlano di corsi gratuiti                        di sci finanziati con i soldi della Ue per favorire l’integrazione. 
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“Vitto alloggio e assistenza di ogni genere – aggiunge Maccari – e adesso anche passatempi e lussi. Lussi sì. Perché questo sono gite sulla neve e lezioni di sci gratis. E oltre tutto questo avviene mentre ci sono italiani che vitto alloggio e assistenza non ce l’hanno… e che non osano neppure sognare                     i lussi che invece concediamo ai clandestini senza battere ciglio. La domanda è: perché garantire                  ai richiedenti asilo un tenore di vita che non è reale perché non viene garantito ai cittadini di questo Paese? In Italia le emergenze sono così tante che non si sa neppure da dove cominciare, e non si può restare indifferenti di fronte alla spesa di soldi pubblici per garantire lezioni di sci gratis a chicchessìa, meno che mai se a beneficiarne sono persone che non hanno di fatto alcun merito né hanno conquistato alcun privilegio in alcun modo. E meno che mai se servizi essenziali, come certamente                   è il garantire la sicurezza, stentano ad essere forniti ai cittadini che pure fanno la loro parte                            per mandare avanti questo strano e ingrato Paese”.   
Con gentile richiesta di pubblicazione                       e diffusione [image: image17.emf][image: image2.png]
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APPUNTOAPPUNTO
di FILIPPOFACCI


Caffeina


Croce vendesi


Prezzo all’estero: CH - Fr 3.70 /MC & F - € 2.50 / SLO - € 2.80 / HR - HRK 21.00


di VITTORIO FELTRI


Caro Silvio Berlusconi, spesso ho pole-
mizzatocon lei sulle suediscutibili scel-
te politiche, e lei se l’è presa conmean-
che se poi i fatti e il tempo mi hanno
datoragione.Massì.Piccolecosedicui i
cittadini nemmeno si saranno accorti.
Stavoltaperòsonocostrettoariconosce-
re che non ha torto nel gettare acqua
sul fuoco: lei giustamente non ha fretta
diandareavotareconquesta leggeelet-
torale zoppa. Recarsi alle urne senza
avere un progetto che possa portare al
potereèunesercizio inutile.Tutti iparti-
ti hanno fretta di aprire i seggi, ma non
ceneèunoattualmente ingradodiarri-
vare al 40 per cento dei consensi, indi-
spensabile per ottenere il premio di


maggioranza e
avere diritto a
governare. Lei è
l’unico ad aver-
lo capito enonè
unmeritodapo-
co.Lasuainque-
sta circostanza è
una manifesta-
zione di saggez-
za e di realismo
democratico.
A che serve


vincereunacon-
sultazionenazio-


nale se non ti consente di prendere in
mano il pallino?Anulla. Peggio, serve a
complicare la vita politica italiana già
abbastanza turbolenta e non attrezzata
ad affrontare i numerosi problemi na-
zionali: l’immigrazionecaoticae indisci-
plinata, l’emergenza delle banche in
bolletta perchéhannoprestatomiliardi
a chi non li restituisce, la disoccupazio-
ne, la crisi economica eccetera. È vero
che il voto è il momento più alto della
democrazia, ma non quando non esi-
stono le condizioni per essere utilizzato
quale strumento per decidere chi deb-
bamenare il torrone. Inquesta fasenon
c’èuna formazionecheabbiapotenzial-
mente i numeri per prevalere sulle al-
tre, ma i partiti chiudono gli occhi e
ignorano questo dato.Anzi. (...)


segue a pagina 5


Sono tra i pochi che toglierebbe i
crocifissi da scuole e uffici pubbli-
ci, quindi ho le carte in regola per
dirlo: vedere il Real Madrid che
cambia il proprio logo per ilmer-
cato arabo - eliminando la croce
dallo storico stemma - lascia un
po' perplessi. Anche il Barcellona
tolse la croce di SanGiorgio dalla
maglietta durante una tournée
inMedio Oriente, e anche colossi
come Tissot, Swatch e Victorinox
hanno tolto la crocedella bandie-
ra svizzera dalle loro pubblicità
arabe. Vien voglia di buttarla in
retorica e di concludere, al solito,


che l'unica fede vincente è quella
nel dio denaro, ma il discorso
non èquesto. Il discorso è che, per
esempio, i musulmani immigra-
ti in Svizzera la croce vorrebbero
proprio eliminarla dalla bandie-
ra: ci provano da anni. Il discor-
so è che la Croce Rossa l'ha pro-
prio già eliminata e trasformata
in un rombo per non offendere i
musulmani. Il gruppo degli Emi-


rati Arabi che commercializza i
prodotti del Real Madrid, l'altro
giorno, ha detto: «Dobbiamo te-
nere conto che ci sono luoghi sen-
sibili ai prodotti che mostrano la
croce». Significa che ci sono an-
che luoghi insensibili a coloro
chepretendono di toglierla, gente
che ai propri simboli non rinun-
cerebbemai. Inattesadi elimina-
re tutti gli incrociper trasformarli
in rotatorie, la banale verità è
che molti islamici sono intolle-
ranti e noi lo siamo di meno, e
che per denaro noi faremmo tut-
to e loro dimeno.
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Forse pure Bersani molla il Pd


D’Alema è il vero rottamatore
Si vendica per i torti subiti


A proposito di elezioni
Caro Silvio Berlusconi,
si attivi e trascuri i fessi
Stavoltaha ragione lei


Quanti corsi di sci gratuiti per profughi


La Cgia diMestre: in Italia tremilio-
ni di lavoratori in nero. E sono quasi
tutti bianchi.


Siamodeimasochisti


Accogliamogli islamici
e respingiamo i cristiani


Discriminiamochiarriva daEst e SudAmerica. E gli immigrati ucraini ci denunciano
Agli avvocati specializzati l’affare del diritto d’asilo frutta anche 100mila euro almese


di NINOSUNSERI


La sentenza per la strage di
Viareggio è destinata a tra-
sformarsi in
unaltrapagi-
na nera della
magistratu-
ra. Un altro
processo far-
sa. Nessuno
dei protago-
nisti otterrà
giustizia: non i parenti delle
trentadue vittime. (...)


segue a pagina 13


Strage ferroviaria di Viareggio


Giustizia farsa:
7 anni aMoretti
Non li faràmai


di FRANCOBECHIS


All’anagrafe uno potrebbe essere il padre dell’al-
tro. Invece Massimo D’Alema e Matteo Renzi so-
nodue fratelli gemelli. Fratelli coltelli, (...)


segue a pagina 7


di RENATOFARINA


Hoprovato ausare il dato Istat sulla disoccupazio-
negiovanile comeun’escaviva.Così, fuoridall’au-
la della Camera, in unTransatlantico vociante (...)


segue a pagina 6


L’unica categoria che cresce


I giovani disoccupati al 40%
Senzapremiodimaggioranza


Silvio Berlusconi


DIRETTOREVITTORIO FELTRI


diALESSANDROGONZATO a pagina 2


Così i neri non si annoiano


Emme
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AZZURRAN. BARBUTO
a pagina 2


di TOMMASOMONTESANO


Vorràdirecheancheunope-
raioucraino si imbarcherà in
Libia, visto che l’unicomodo
perentrare in Italiaè farlo ille-
galmente.
Paradossi delle politiche


sull’immigrazione: da una
parte l’Italia,e l’Unioneeuro-
pea, accusano Donald
Trump di discriminazione
per il bando anti-islam; dal-
l’altraRoma,equindiBruxel-
les, ormai da anni fanno al-
trettanto ai danni di chi mu-
sulmanoe africano (...)


segue a pagina 3


Mercoledì 1 febbraio 2017


*Con: "SHOAH -musica per non dimenticare" € 8,00.
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